
 Suor Emmarica nasce a Povegliano Veronese 
nel 1944 da una famiglia numerosa: papà Riccar-
do, mamma Emma, nove fratelli e zia Maria.
 La sua vocazione matura nella sua famiglia 
profondamente religiosa e si consolida con il con-
tributo di sacerdoti, suore e catechisti del paese.
 Vive in famiglia fi no a 19 anni; lavora come 
operaia in fabbrica a Verona.

50° di Professione Religiosa di
Suor Emmarica Cavallini

 In occasione del 50° anniversario di Professio-
ne Religiosa è tra noi per un breve periodo.
 Il 2 Luglio i Poveglianesi e, in particolare, i 
Gruppi Missionari Senior e Junior, si stringono 
intorno a lei per festeggiarla e ringraziarla per il 
dono della sua vita ai fratelli più bisognosi.

BUONA CONTINUAZIONE DI MISSIONE, 
SUOR EMMARICA!

Domenica 2 luglio alla Santa Messa delle ore 10.30 
nella Chiesa Parrocchiale di San Martino Vescovo 
in Povegliano Veronese Suor Emmarica Cavallini  
rinnova i suoi Voti di Professione Religiosa.

Il Signore ti accompagni e ti protegga.
Sentiamoci sempre uniti nella preghiera!



 Il 13 Agosto 1964 lascia Povegliano per entrare 
nella Congregazione delle Sorelle della Miseri-
cordia.
 Dopo aver conseguito il diploma di infermiera 
professionale, lavora per 26 anni negli ospedali di 
Verona, Roma e Ferrara.
 Nel 1995 la Congregazione le propone la Mis-
sione in Tanzania.

 Negli ultimi cinque anni Suor Emmarica con-
tinua la sua Missione nel villaggio di Kibakwe 
come infermiera, catechista, assistente a domi-
cilio degli ammalati e dei poveri, impegnandosi 
nella condivisione della Parola di Dio con gruppi 
di 10 -12 famiglie.

 Suor Emmarica accett a subito con entusiasmo 
l’incarico, parte per lo sperduto villaggio di Kin-
tinko e si mett e a servizio degli ammalati e dei 
più poveri, curandoli nel corpo e nello spirito.
 Att ua così il mandato dei fondatori della Con-
gregazione Sorelle della Misericordia, i beati Car-
lo Steeb e Vincenza Poloni e, sopratt utt o, il pre-
cett o del Vangelo.
 Il Gruppo Missionario le è sempre vicino e le 
manda aiuti per realizzare ben quatt ro grandi 
contenitori da 5.000 e da 10.000 litri per la raccolta 
di acqua piovana e per soccorrere le persone più 
indigenti.


